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“Libero cittadino? No, ultrà”. 
Era lo slogan di una protesta 
organizzata nel '98 dagli ultras 
di tutta Italia. Tra i promotori 
di quella iniziativa, che mirava a 
denunciare i gravi abusi perpe- 
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trati da polizia e carabinieri ai 
danni dei gruppi di supporters 
organizzati, c'era anche la no- 
stra curva. Nonostante all'epo- 
ca nel San Vito si vivesse un pe- 
riodo di relativa tranquillità, 
decidemmo di aderire, espo- 
nendo enorme striscione di 
denuncia e dedicando un inte- 
ro numero del Tam Tam alla 
campagna di sensibilizzazione 
che si stava sviluppando in tut- 
to il territorio nazionale. 

Adesso il problema si pone 
nuovamente e lo subiamo diret- 
tamente sulla nostra pelle. 

Due episodi gravissimi, acca- 
duti nello spazio di una setti- 
mana, rappresentano la confer- 
ma di tante nostre analisi sulla 
repressione del fenomeno 
ultras, sul fascismo domenica- 
le e sui reali nemici da combat- 
tere negli stadi. 

Quindici giorni fa, alle spalle 
della curva nord, dopo la parti- 
ta Cosenza-Savoia, è succes- 
so di tutto. Per la se- 
conda volta in 
pochi mesi, una «si 
tifoseria + 
ospite ha po- 


r ^ EUR 
impunemente i E 
cosentini che la- 
sciavano lo stadio 
per raggiungere le 
proprie auto par- 

cheggiate nei 


pressi delle cupole geodetiche. 
Fadri di famiglia, coppiette, ra- 
gazzini e normali tifosi sono 
stati investiti da una cinquan- 
tina di savoiardi armati di pali 
in plastica. Sotto lo sguardo 
passivo della polizia, hanno ca- 
ricato eulla gente inerme. Fer 
fortuna, il pubblico era quasi 
completamente defluito. E in- 
tanto, sul vereante opposto 
l'esercito al completo (Ps, Cc, 


Gdf) circondava la curva Sud. 


Sembrava un piano studiato da 
una mente perversa che ha 
tutto l'interesse ad inasprire la 
tensione. Una comitiva di gio- 
vani cosentini ha tentato di 
reagire per contenere i savoiar- 
di, chiedendo spiegazioni al re- 
sponsabile dell'ordine pubblico, 
il vice questore Di Maggio. Le 
risposte sono state minacce, 
pugni, schiaffi, invettive, un fer- 
mo e un paio di denunce. Non è 
la prima volta che questo spa- 
valdo stipendiato a spese del- 
lo Stato manifesta se- 
gni di preoccu- 
pante nervosi- 
, smo. Non sare- 
"mo certo noi 
ad indicare alla 
> questura le ri- 
cette per gesti 


co. Ma autorevoli 
studi sulla violenza 
negli stadi dimo- 
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strano che il nemico peggiore 
della pubblica incolumità è l'in- 
competenza. Nel novembre 
scorso, l'incapacità e l'idiozia 
costarono l'accoltellamento di 
un diciottenne cosentino, da 
parte di un gruppetto di napo- 
letani. Contemporaneamente, 
la celere caricava sotto la cur- 
va Sud. La responsabilità mo- 
rale fu di chi ha in mano la 
famigerata radiolina del coman- 
do, brandita come uno scettro 
di guerra per le operazioni 
belliche intorno agli stadi. Si 
trattò di un comportamento 
leggero, o di vera e propria de- 
menza senile? 

E chi fornirà spiegazioni ai due 
ragazzi arrestati domenica 
scorsa a Genova? Una pistola 
puntata in faccia, manganella- 
te sui punti deboli, insulti, cal- 
ci, condanne a otto mesi di 
reclusione...per un cappuccino 
non pagato e qualche grammo 
di marijuana! Amnesty 
International lotta contro la 
pena di morte negli Stati Uniti. 
Ma quando si farà un discorso 
serio contro le punizioni corpo- 
rali in Italia? 

La polízia genovese aveva l'or- 
dine di colpire a vista i tifosi 
cosentini. Tolleranza zero. Qual- 
cuno ha etabilito che quei ra- 
gazzi dovevano pagare. Due 


settimane prima, con la 
Sampdoria, c'era stata trop- 
pa tensione. E allora botte 
E bastata la stupida 
marachella di qualche giova- 
nissimo incosciente per inne- 
scare la furia violenta dei po- 
liziotti. Forse un giorno qual- 
cuno riuscirà a spiegare alla 
"fezza-maglia" che si infila 
oggi sui treni per andare in 
trasferta, che le cazzate le ` 
fanno in pochi, ma poi si pa- 
gano in tanti. E quindi sareb- 
be meglio evitare di farle. 
Tuttavia, i gravi fatti di Ge- 
nova non trovano una giusti- 
ficazione logica, se non la vec- 
chia e sempre attuale teoria 
del fascismo domenicale: una 
temporanea vacanza dello 
Stato di Diritto, con la scusa 
della turbolenza degli ultras. Di 
fronte a questa grave forma di 
abuso generalizzato, ci riser- 
viamo il diritto di resistere. 

Al poeta il compito di tradur- 
re i sentimenti: 

‘Agguato a un desiderio / un 
fuoco acceso nel mio cielo / ag- 
guato in grado di portare la co- 
scienza mia all'estremo / aggua- 
to a una stella che brilla nella not- 
te del presente / e inchioda me 
alle mie scelte / lontano / via da 
tutta quella gente di merda / 
posti di merda / indifferente a 


vite di merda da niente / come un 
lupo / coltivo l'agguato / un lupo 
che ha imparato a essere disci- 
plinato / e non cè bisogno di cer- 
care le parole / emergono da sole 
/ ricordi di sconfitte e di vittorie 
/ per quello che ho ignorato / per 
la fretta / per inseguire il giorno 
mio ogni giorno / per la rabbia / 
per quello che ho perduto / per 
paura / di rivelarmi inadeguato / 
nell'agguato / una fobia al minuto 
/ paura di perdere il respiro / guar- 
darmi e non vedermi / manco fos- 
si un vampiro / agguato a un de- 
siderio / un fuoco acceso nel mio 


(Militant A - Assalti Frontali) 
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PIU siamo interessati tranne che della 
squadra che domenicalmente rappre- 


senta la nostra cittá. Gli arresti di Genova e il rinnovato clima battagliero contro la 
dirigenza hanno preso, per fortuna, il sopravvento. E^ il momento di dare un senso 
a quello che stiamo facendo da qualche mese a questa parte. Sugli arresti l'unica 


Diciamocelo chiaramente: 
in questa settimana di tutto ci 


riflessione che si può fare è questa: rea- 
gire, anche energicamente, a un clima 
assurdo. Se non dovessimo prendere ini- 
ziative anche eclatanti di protesta gli sbirri 
sarebbero legittimati a fare ancora di più. 
Ma passiamo alle questioni societarie. Fi- 
nalmente siamo in grado di poter studia- 
re i bilanci del Cosenza calcio, relativa- 
mente agli anni 1995,1996,1997 più il 
rendiconto del 1998. Quanto all’ ultimo 
esercizio, a quanto se ne sa, dovrebbe 
essere reso noto tra qualche giorno. Il 
commercialista che ha potuto dare loro 
una prima, superficiale occhiata ha po- 
tuto comunicarci un dato inconfutabile: 
il Cosenza perde, in media, 5 miliardi al- 
l'anno. Evidentemente la società avrà 
spese ingentissime per sostenere questi 
campionati di serie B (che sono, comun- 
que, documentate). Chissà quanto coste- 
rà al Cosenza la voce “alloggi” oppure “al- 
lenamenti” o ancora “ritiri”. Ci arriveremo 
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per gradi, anche perché tutti i tifosi han- 
no il diritto di sapere quanto costa la ge- 
stione della loro squadra del cuore. O no? 
In ogni caso, sarà anche opportuno, vi- 
sto che ci siamo, ricordare qualche 
"incassuccio" fatto dalla società, anche 
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se nei bilanci la voce delle cessioni dei 
giocatori assume l'aspetto di plus- 
valenze (si dice cosi?) estremamente va- 
riabili. A partire dalla tortuosa cessione di 
Marco Negri, per la quale sarebbe diffici- 
le a chiunque stabilire con esattezza gli 
accordi tra Gaucci e Pagliuso, il Cosenza 
ha rastrellato oltre 24 miliardi. Non ci cre- 
dete? Cristiano Lucarelli è stato ceduto al 
Parma per 4 miliardi, Stefano Gioacchini 
e Salvatore Miceli al Venezia per 3 miliar- 
di e mezzo complessivamente, Stefano 
Guidoni al Perugia per 2 miliardi, Salva- 
tore Soviero al Genoa per 2 miliardi e 400 
milioni, Enrico Buonocore al Ravenna per 
600 milioni, la seconda tranche dei 1400 
milioni (700) versati dal Parma per Ste- 
fano Fiore é stata incassata da Pagliuso, 
mentre Franco Florio é passato alla Roma 
per 900 milioni. Il lungo elenco continua 
con Stefano Morrone, ceduto alla Lazio 
per 5 miliardi e 400 milioni, Damiano 
Moscardi al Genoa per 2 miliardi e 500 
milioni, Mario Alfieri all Empoli per 1 
miliardo, Christian Manfredini al Genoa 
per 750 milioni, il portiere Frezzolini al 
Milan per 700 milioni. Il tutto, miliardo 
piü, miliardo meno, per circa 24 miliardi. 
A questi, poi, vanno aggiunti i 13 miliar- 
di di contributi annualmente versati dalla 
Lega. 

Eppure, ogni anno il Cosenza perde cin- 
que-miliardi-cinque. Meno male che, ogni 
tanto, c'è qualcuno che lo ricorda alla 
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gente e meno male che in televisione, da 
qualche tempo, non si vedono più soltan- 
to i buffoni di corte della presidenza 
Pagliuso. Pseudoattori, pseudogiornalisti, 
pseudopresentatori, pseudodottori e il 
bestiario potrebbe continuare... Quello 
che stiamo attraversando è un momento 
topico per la Cosenza del calcio. L' impres- 
sione netta é che, con una buona spallata, 
mai come adesso la gente é tutta unita 
nel cómbattere la dirigenza. Le presenze 
al San Vito hanno toccato il fondo, pur- 
troppo an- 
che la consi- 
stenza del 
gruppo é ca- 
lata ai mini- 
mi termini. 
La. squadra? 
Siamo tor- 
nati nel lim- 
bo, come di- 
rebbe Dante. 
La. vittoria 
col Savoia 
non è stata 
per niente entusiasmante, la sconfitta col 
Genoa meritata perché in molti hanno fat- 
to “i polli" all’ ultimo secondo di recupero 
contro una squadra che andava avanti 
con le bombole d'ossigeno. Mutti, intan- 
to, inizia a diventare patetico, non tanto 
per le scelte che fa, quanto per la dignità 
che, ormai, ha deciso di mettere sotto i 
piedi. In molti si sono arrabbiati perché 
ha detto che “lo spettacolo si fa a teatro” 
e hanno avuto ragione. Capiamo che 
Mutti si deve guadagnare il pane, ma chi 


: gli ha ordinato di dire quella frase infeli- 


ce? Bortolo é pagato solo per dire si, non 
per prendere posizione: 'cca nisciuno è 
fesso... 

E allora? Rilanciamo con più forza l' ap- 


pello di 15 giorni fa: diamo la squadra a 


Gigi Marulla e a Gigi De Rosa, almeno ci 
divertiamo di più. 
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Ancora una sconfitta. Dal Luigi Ferraris, 
da sempre bestia nera del Cosenza, i 
rossoblù tornano con un 2-1 amarissimo. 
Dopo aver gestito per lunghi tratti la par- 
tita con tranquillità, la squadra di Mutti, 
passata in svantaggio, era riuscita a re- 
cuperare con un colpo di testa di Pisano. 
Nei minuti di recupero, la beffa: una palla 
ingenuamente persa dalla difesa, control- 
lata da Carparelli e scagliata da Ruotolo 
in rete ha sancito un risultato forse in- 
giusto per quello che si era visto in cam- 
po. Le contemporanee sconfitte di 
Monza, Empoli ed Alzano e i pareggi di 
Pescara e Ternana non aggravano più di 
tanto la posizione in classifica. Ma la si- 
tuazione resta grave. , 

Preoccupano soprattutto un calendario difficile e 
una squadra troppo tranquilla e sicura di sé in difesa 
e sterile in attacco. Dopo la sfida con il Vicenza di 
questa sera, il Cosenza affronterà tre scontri diretti ed 
è inutile dire che a questo punto del campionato sa- 
ranno proprio queste tre giornate a decidere il futuro 
dei rossoblù. Nove punti in palio tra Empoli e Ternana 
fuori casa e l’ Alzano al S.Vito. Farne almeno cinque o 
sei significherebbe salvezza. E non è affatto impresa 
impossibile, considerando la crisi dell’ Alzano e il ren- 
dimento altalenante dell’ Empoli al Castellani. Ma il 
Cosenza di oggi è tutt'altro che imbattibile. 

Non vince fuori casa dalla trasferta di Brescia (circa 
due mesi fa). Ha raccolto appena sei punti in sette 
giornate, frutto di una vittoria e tre pareggi. Doman- 
da: come fa una squadra a calare in questo modo in 
così poco tempo? Il fatto è che, conti in mano, alla 
salvezza mancano solo dodici punti. Ed è difficile 
motivare un gruppo, che si prefigge come obbiettivo 
la salvezza, a undici giornate dal termine. La conse- 
guenza minima è un calo di tensione e di risultati. Sarà 
anche che Altomare, D'Aversa e altri non sono al 
massimo della condizione. Ma, quando non ci sono 
motivazioni, la forma fisica passa in secondo piano. 
Ed è così che si perdono le partite al 93'. 

Prima di queste tre sfide decisive, il Cosenza af- 
fronta la formazione più forte del torneo, assieme alla 
Salernitana. Nelle prime posizioni dall'inizio del cam- 
pionato, il Vicenza di Reja, un allenatore che a Cosenza 


QUANDO MA INCA 


ha lasciato 

un ottimo ricordo, viene da una preziosa vittoria con- 
seguita al Menti contro il Ravenna. Quasi sempre in 
difficoltà, i veneti hanno pescato il jolly con un bolide 
da trenta metri di Palladini, che ha così cancellato la 
brutta parentesi di Empoli. Segna molto il Vicenza e 
con la bellezza di 47 reti è l’ attacco più prolifico della 
categoria. Sarà dura per Malusci e compagni conte- 
nere la potenza di Comandini, centravanti dell’ Under 
21, e la rapidità di Luiso, a digiuno da oltre tre mesi. 


Senza dimenticare che in panchina siede un certo 


Bucchi, solo due anni fa in Eccellenza, l’anno scorso 
molto bravo a Perugia. Alle spalle delle due punte, 
molto probabilmente proprio Luiso e Comandini, si 
muoverà il giocatore più tecnico della cadetteria, Zauli. 
Centrocampo a quattro: regista l’ex granata Bernardini, 
fra i migliori nel suo ruolo, Schenardi e Tamburini ri- 
spettivamente a destra e a sinistra, Palladini o il rien- 
trante Firmani interditore. La difesa, negli ultimi tempi 
un po' troppo approssimativa, dovrebbe comporsi di 
Fattori, Mirko Conte (scuola Inter) e Di Cara (perico- 


“losissimo di testa sui calci da fermo). Reja potrebbe 


decidere all’ultimo momento di dare fiducia al giova- 
ne Comotto; preferendolo a Fattori, apparso un po? in 
difficoltà al cospetto di Grabbi, chiedendo a Tamburi- 
ni di sacrificarsi in copertura. Tra i pali l'esperto Brivio, 
più volte quest'anno determinante con i suoi inter- 
venti. _ 

Andrea Marotta 


Che la vita di Bortolo Mutti a 
Cosenza non sarebbe stata fa- 
cile, lo si era capito già quando il 
nome del tecnico bergamasco 
veniva ancora solo vociferato 
come candidato a quella panchi- 
na che poi gli sarebbe apparte- 
nuta. Del resto, che l'ambiente 
calcistico cosentino, nella sua 
interezza, sia tutt'altro che 
idilliaco è cosa nota all'intero 
globo calcistico e potete stare 
pur certi che l'argomento 
‘Cosenza Calcio” in questa città 
continua ad essere sulla bocca 
di tutti e non solo degli abituali 
millecinquecento spettatori del 
San Vito. 

Del resto, nessuno di noi ha un 
pallone al posto della testa e così 
tante sono le motivazioni per cui 
frequentiamo una curva, che i 
motivi prettamente calcistici 
passano in secondo piano. 

Ciò non toglie che quando lam- 


biente ros- 
so-blü si 
anima per 
qualche 
motivo, 
come in 
questo fe 
caso per l'argomento ‘Mutti’ sia- 
mo i primi ad indagare gli umo- 
ri della piazza, riservandoci quel- 
l'umorismo e quell'ironia che 
tanto spesso la gente finge di 
non capire e tenta di travisare. 
La domanda, che abbiamo po- 
sto ai nostri intervistati è stata 
molto semplice - come vedresti 
Marulla allenatore del Cosenza 
- questo perché non facendo 
parte degli oltre diecimila tecni- 
ci di pallone che la nostra città 
ha la ‘fortuna’ di ospitare, non 
siamo davvero in grado di pro- 
porre nomi di maggiore presti- 
gio. E poi, non scherziamo, 
Marulla è sempre Marulla. Ci ha 
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salvato dall'inferno di Pescara. 
umiliando per giunta 1 
salernitani e si sarebbe ripetuto : 
a Padova se non fosse stato per 
Lantignotti (pace all'anima dei : 
suoi cari defunti, chissà per 
quanto tempo ancora ‘invoca- 
ti dal popolo rosso-blù ). 
Il luogo che abbiamo scelto - 
questa volta per le nostre inter- | 
viste, non è però quello abituale, 
cioè la strada, ma le carrozze di 
un treno particolare. Quello che 
un sabato come tanti altri por- 
tava alla volta di Genova pera :: 
partita du Cusenza 
sessantaquattro sostenitori dei 
lupi Potete capire bene che il tas- 
so tecnico della 
discussione per 
qualcuno di voi 
possa essersi 
notevolmente 
abbassato ri- 
petto alletradi- 
zionali intervi- 
ste a quelle per- 
sone che sul 
Cosenza sanno 


e 


davvero tutto, forse più di quel- 
lo che è realmente successo. E 
poi, dovete scusarmi, ma vi as- 
sicuro che fare un servizio per il 
Tam-Tam in una situazione 
come questa non è per nulla fa- 
cile e sfido chiunque a rimanere 
serio per più di venticinque se- 
condi in una circostanza analo- 
gal 

Iniziamo il nostro giro dai vi- 
cini di scompartimento: i ragaz- 
zi di Cosenza Vecchia. Risponde 
Andrea molto diplomatico “Si 
penso che sia un buon allenatore". 
Mirko, che chissà perché, non 
ha capito bene la domanda, dice 
che è meglio di Pisano" ma chiari- 
to l'equivoco, precisa che 'con 
Marulla si avrebbe più dignità". Al- 
fredo, che sembra il Tosatti del 
gruppo afferma deciso: ‘con 
Marulla cè più gioco” 

Cambiamo scompartimento 
e ci imbattiamo in Ciccio che 
‘stranamente’ anche lui non 
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aveva capito la domanda e af- 
ferma deciso: “ha dato molto ma 
ora è vecchiotto, mentre noi voglia- 
mo giovani del duemila che vanno 
a segno. 

Infelice, per Marulla s'intende, 
la laconica risposta di Fabio: non 
dico zero ma quasi” 

Entriamo nello scomparti- 
mento delle curvaiole e propo- 
niamo la domanda ma veniamo 
zittiti da un coro unanime: noo!” 
ma aggiunge Antonella: ‘Né 
fresina, né pastina, ppè Marulla 
sulu a pasta china”. 
Spostandoci piú in lá, Luca dice: 
“lo vedrei davvero molto bene” 

Tornando alla base, ci imbat- 
tiamo in uno scompartimento 
più ‘clandestino’ degli altri ma 
la voglia. di scherzare e 
spassarsela viene per un attimo 
messa da parte. E Faustino che 
ci parla e ricorda a tutti i ragaz- 
zi della curva che il senso degli 
stendardi capovolti anche con- 
tro il Genoa 
testimonia- 
no una forte 
solidarietà 
verso i ra- 
gazzi diffida- 
«ti e arrestati 
“nelle ultime 


(compresi i 


settimane . 


pe 


due compagni di viaggio di Ge- 
nova). Ci associamo alla testimo- 
nianza di Faustino che forse è 
quella che dà maggiormente 
senso al nostro modo di interes- 
sarci del Cosenza. Si, perché per 
come la pensiamo noi, problemi 
come quello di un posto in pan- 
china, diventano fesserie rispet- 
to alla privazione del gusto di 
vedere la propria squadra o peg- 
gio ancora, della propria libertà 
personale. E quando decidiamo 
di entrare in scena, nel teatro 
calcistico cosentino, lo facciamo 
nel modo che cé più congeniale. 
Con l'ironia e la compassione per 
chi questa ironia non sa coglier- 
la. Tutto questo e il senso dello 
slogan: 'Marulla, puru a su giru, 
pensaci tuf. 

Luca Scarpelli 


Vi siete mai chiesti quanti 
gruppi e gruppuscoli hanno . 
“attraversato” la nostra curva? Io ho perso il conto. Nella 
maggioranza dei casi non ricordo più neppure l’avvenuta 
esistenza. Un gruppo, invece, me lo ricordo eccome! Ci 
sono degli amici con cui “ticci sparti u suannu” che an- 
che se non vedi quasi mai ti restano dentro in modo inde- 
lebile. Quando ho saputo che c'era in programma un'in- 
tervista ai vecchi Fedayn ho subito detto : "ci vado io". 
Trovo Ermanno, Sergio e Dario in un bel Bar di via degli 
Stadi. 

Ho davanti ragazzi ormai ultratrentenni, ma mi sembra di 
tornare indietro di quasi vent'anni. Stesso intercalare, stes- 
sa genuinità, stessa rabbia. 

Ermanno mi parla a ruota libera: “Quan- 
do nel 1982 formammo i 
Fedayn, aveva- 


mo una voglia matta di uscire dal ghetto di 
quartiere. Un ghetto in cui siamo nati e cresciuti ma 
che a quell'epoca cominciava a starci stretto. Venim- 
mo coinvolti da Pariduzzo, ci piaceva molto il suo in- 
volontario carisma, il nome Fedayn ce lo affibbiò lui 
a sottolineare la nostra incontrollabile ribellione”. 
Dario è rimasto quello di una volta, sempre incazzato con 
il mondo intero: "Venivamo dall'esperienza dei 
Commandos Tigre, ma bruciammo quello striscione 
durante una contestazione, sai , in vita nostra la con- 
testazione ci sta sempre”. — 

Poi di nuovo Ermanno: “Eravamo 
gruppo anormale per quegli 
anni, ognuno di noi era il set- 
timo, ottavo figlio di fami- 
glie, diciamo cosi, numero- 
se. Sabevamo di non es- 


sere gente ‘facile’ per il gruppo, ma con gli altri i rap- 


porti sono stati splendidi, Boys a parte, che proprio 


non sopportavamo”. 
Entra in scena Sergiuzzo: “Scrivacci quannu amu 
minatu u guardalinee curu palu d'à bandiara”. 
Ormai i Fedayn disertano lo stadio da qualche anno. I 
motivi? , 
“Il nostro amore per i rossoblù è rimasto intatto, solo 
che in questo calcio-business proprio non ci ricono- 
sciamo, non vogliamo più fare parte di un mondo in 
cui comandano gli affarismi senza scrupoli” ribadi- 
sce Ermanno. 
Del gruppo attuale i Fedayn hanno un'idea ben chiara: 
"E' sicuramente più 
organizzato di noi, 
ma a livello i bir- 
ora n'ann'i dà 
cuntu!” 
Siamo alla 
fine, chie- 


dendomi di ricordare due particolari amici che non ci 
sono più, Roberto Volpintesta e Lucio Ferrantini (due fra- 

telli!), questi tre fautori della follia geniale mi lasciano 

con una promessa: "L'esperienza Fedayn, stai sicuro, 

non è morta con la nostra diserzione allo stadio; un 

giorno, sappiamo noi quando, torneremo, torneremo” 
tutti, lasciando i figli a casa, ma portando la nostra 

passione e la nostra rabbia. Fedayn sempre”. 

Mezz'ora sono stato con loro, me ne vado felice. Ho ri- 

trovato la gente “vera” di un tempo. Penso a via Popilia, il 
quartiere della mia infanzia, a Cosenza Vecchia, a Santu 

Vitu, e li raffronto agli infighettati del Beat o degli altri 

ritrovi del nulla, e mi viene in mente una frase del mio 

amico fragile: “Dai diamanti non nasce niente, dal le- 


, 


tame nascono i fiori". 


Sergio 
Crocco 


v. 


Sparare sempre sul bersa- 
glio a portata di mano: que- 
sto il comportamento tenuto 
dall' ambiente sportivo e gior- 
nalistico della nostra città. Le 
domande appaiono sempre le 
stesse, (lasciamo stare le ri- 
sposte), sembra un film già 
programmato, ma a volte 
non tutti la pensano come 
l'opinionista di turno. 

Per questo e anche per con- 
tinuità d'argomentazioni trat- 
tate sulla nostra fanzine, ho 
deciso di estrapolare il me- 
glio di una trasmissione tele- 
visiva che dovrebbe chia- 
marsi "non solo scola", ma 
in realtà risponde al nome di 
“Fuoricampo”. Il padrone di 
casa è Giuseppe Milicchio e 
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tutti i lunedì dal 
suo studio par- 
tono consigli uti- 
li per una pro- 
mozione sicura. 
La ricetta è di 
plurale produ- 
zione ma gli in- 
gredienti cam- 
biano con la 
nuova stagione. 
Lunedì 28 
febbraio dopo la 
partita infrasettimanale di- 
sputata a Genova, il piatto 
della settimana era a base di 
mister Mutti. Ora si dovreb- 
be parlare di cottura ma con- 
siderato che il tecnico è risul- 
tato indigesto, le dichiarazio- 
ni rilasciate da B. Scola fa- 
moso chef 
della nostra 
città sono 
state queste: 
“Il bottino 
della squa- 
dra non è in- 
consistente 
ma sono 
molto deluso 
dal mister 
per come ha 
interpretato 
le ultime par- 


- quindi 


tite. I risultati avuti sono nor- 
male conseguenza della gi- 
randola di sostituzioni e del- 


]a tribuna forzata per alcuni 


giocatori, nel secondo tempo 
l'entrata in campo di gioca- 
tori fuori forma causa soltan- 
to brutte figure agli atleti. Ci 
sarebbe da tirare fuori la grin- 
ta". 

La cucina è affollata, per 
questo L. Cosentino vorreb- 
be aggiungere un ingredien- 
te omai in disuso nella ricet- 
ta dicendo: "La sconfitta con 
la Sampdoria è meritata e 
l’errore è stato 
sopravvalutare il nostro cam- 
pionato, ma ricordiamoci che 
manca una punta". In un at- 
timo il generoso cuoco è 


zittito dal primo chef: "Non 
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possiamo incolpare sempre la 
società, perché Mutti ha vo- 
luto Pisano”. La discussione 
s'infiamma perché a quanto 
pare l'ingrediente sbagliato 
non si riesce a trovare e le opi- 
nioni sul condimento non 
sono univoche. Interviene il 
padrone di casa: "Questa 
squadra non ha gioco", an- 
nuisce i] personaggio alla sua 
destra, il sig. Castellano e 
dice: "Questa squadra non ha 
mai avuto gioco e stiamo per- 
dendo punti in casa". 
Riportata la calma nello 
studio e appurato che la pie- 
tanza della domenica è poco 
sostanziosa, la parola passa 
a Giacomino: "Non sono al- 
lenatore ma comunque mi 
sembra difficile, per la nostra 
squadra essere competitiva”. 
Io gli consiglio di tornare a 
mangiare le polpette con noi. 
Non contento del tono del- 
la discussione il sig. Scola 
rincara le dosi: "Il nostro al- 
lenatore sta” commettendo er- 
rori sopra errori, guarda caso 


sostituisce sempre gli stessi 
giocatori, Jabov sempre fuori 
forse perché è bulgaro”. Il 
caso si fa interessante fra un 
soffritto di profondità e una 
zuppa di gioco a zona, il buon 
Morisco infierisce: "Se perdia- 
mo con il Savoia Mutti salte- 
rà, come Malesani se non vin- 
ce con la Reggina”. Non esa- 
geriamo nei confronti: l’ara- 


gosta rimane sempre miglio- 
re rispetto allo scorfano non è 
questione di condimenti. 

Ora sembrano finalmente 
tutti concordi e soddisfatti di 
poter togliere Mutti dai fornelli 
(a parole si spiega). Concor- 
dano e inveiscono contro il 
nocchiero, senza capire e spie- 
garsi perché determinati pro- 
blemi sono irrisolti da svaria- 
te stagioni . 

Rimango stranito da tanta 
maestria tattica e sicurezza sui 
potenziali inespressi dalla no- 
stra formazione e dubito for- 
temente che un singolo fatto- 
re possa influenzare il nostro 
campionato. Ma almeno non 
dimentico mai “ca u pisci 
puzza sempre dà capu" (e chi 
vuol capire capisca). 
Giandomenico Carino 


À 


MILICCHIO-CARCHIDI: Pagliuso continua ad insul- 
tarli. Sono scomodi perché nun si vascianu i cavuzi. 
PISANO: un gol inutile, ma speriamu ca mó continua. 
ZAMPARINI: finalmenti unu ca cià canta! 


À 


JABOV: s'é torna fermatu. Sveglia! 

GLI ANONIMI NAZI-CAPICAZZI: folkLoristici topi 
che tentano di uscire dalle loro fogne. Ricacciamoceli. 
PANTANELLI: ancunu dicissa a Bortolo-signorsi ca 
chissu unn’è cosa. Ridateci Ripa, please. 
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con la Primavera 


E° positivo il cam- 
pionato che sta di- 
sputando quest' anno 
la formazione Pri- 
mavera cosentina, 
allenata dall'indi- 
menticabile ex 
bomber rossoblù BE 
Gigi Marulla. L'ini- Y 
zio della stagione è 
stato addirittura esal- 
tante ed ha visto il 
Cosenza lottare alla pari con le prime della 
classe. In coppa Italia è approdato ai quarti di 
finale (traguardo storico) eliminando il fortis- 
simo Bari. E” poi uscito dalla manifestazione 
a causa dei due ko, con il medesimo punteg- 
gio di 1-0, subiti nei quarti con il Napoli. Con 
l’inizio del 2000 però i lupacchiotti hanno 
perso smalto, collezionando ben 5 sconfitte 
esterne consecutive. Le ultime prestazioni 
poco brillanti hanno fatto retrocedere il 
Cosenza ad una posizione di centroclassifica 
- nel suo girone, il girone C. 

Quest’anno il campionato Primavera è di- 
viso in tre gironi e alla seconda fase accedo- 
no le prime 5 e la migliore sesta. Per i rossoblù 
sarà difficile riuscire nell’impresa di passare 
il turno, sono infatti troppi i punti persi per 
strada ed il rendimento-esterno, a poche gare 
dal termine, lascia poco spazio all’ottimismo. 

Il pubblico cosentino sta seguendo con sim- 
patia la giovane squadra Primavera, che:di- 
sputa le partite interne'al campo dell’ Azzurra 
di Rende. Ci sono sempre tante persone al 
sabato pomeriggio, anche se, mancando le 


gradinate, gli spetta- 
tori sono costretti a 
guardare in piedi le 
gare. 

Tanti ragazzi si 
sono messi in mostra 
| quest'anno. Su tutti 
spiccano (oltre al di- 
fensore Vertullo che 
da tempo si allena 
con la prima squa- 
dra) il difensore cen- 
trale Filocamo, un elemento classe '82 dalle 
grandi doti tecniche, il centrocampista 
Scarnato, un lottatore nato e dotato anche di 
un gran tiro, il fantasista Paonessa e per finire 
il bomber Pellicori, un centravanti completo. 
Ma va valutata la tenuta caratteriale di que- 
st'ultimo che attualmente attraversa un mo- 
mento difficile. Tutti si augurano che al piü 
presto Pellicori possa tornare l'attaccante ca- 
pace di segnare 9 reti nelle prime 11 gare del 
torneo e 4 in coppa Italia, anche perché que- 
sto Cosenza Primavera, pieno di infortunati, 
ha proprio bisogno dei suoi gol. 

Sono molti i giovani interessanti visti al cam- 
po dell’ Azzurra, sia tra le fila cosentine (al- 
cuni sono richiesti anche da squadre di serie 
A), sia nelle formazioni giunte in Calabria in 
trasferta. Strano peró che Bortolo Mutti sia 
stato visto solo rarissimamente al campo. 
Conseguenza: nessuno dei baby rossoblù ha 
indossato quest'anno la maglia della prima 
squadra in gare ufficiali. Un vero peccato. 
Antonella Taddei 
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Risultati della 218 TERE (12/3) 
Baltur Cento - Ovito Scafati 83-68 
Sinteco Ferrara - S. Angelo Trapani 69-67 
Campli - Francia C.Maggiore 68-66 
Calderini Ozzano - Hidra Viterbo 80-91 
Sicer Brindisi - Joint Modena 61-57 
Wampum Teramo -Valleverde Imola 67-65 
Rieti - Cercom Cosenza 88-72 


La Classifica 


32 
32 
26 
26 
24 
20 
20 
20 


Fase di qualificazione a 
14 squadre: le prime otto 
squadre dei due gironi 
disputeranno i play-off 
cosi: 

1^ Gir. A - 8^Gir. A 

2^ Gir. B - 7^ Gir. B 

4^ Gir. B - 5^ Gir. B 

3^ Gir. A- 6^ Gir. A 


Ferrara 
Rieti 
Modena 
C.Maggiore 
Imola 
Scafati 
Campli 
Brindisi 
Viterbo 
Cosenza 
Teramo 
Ozzano 
Cento 
Trapani 


2^ Gir. A - 7^ Gir. A 

1^ Gir. B - 8^ Gir. B 

3^ Gir. B - 6^ Gir. B 

4^ Gir. A - 5^ Gir. A 

Le squadre dal nono al 
tredicesimo posto saranno 
ammesse ai play-out. 

La quattordicesima 
squadra retrocede in B2. 


18 
16 
16 
14 
12 


Prossimo "m t (19/3) 

Francia C. Maggiore - Wampum Teramo 
Hidra Viterbo - Sicer Brindisi 

Rieti -Baltur Cento 

Cercom Cosenza - Sinteco Ferrara 
Valleverde Imola - Joint Modena 

S. Angelo Trapani - Campli 

Ovito Scafati - Calderini Ozzano. 


CERCOM COSENZA 
Coach: Waldi Medeot 
Vice: P. Paolo Carbone 


Ruolo Altezza Età 
2,00 33 
2,02 35 
1,87 26 
1,88 22 
2,04 21 
2,00 19 
1,87 21 
1,95 28 
1,90 27 
1,93 26 


Giocatore 
Avenia Donato A 
Passarelli Alfredo C 
Colosso 

Angiolini Alberto 
Danelli Andrea 
Gagliardo Filippo 
Spagnoli Fabio 

Lorenzi Fabio 

Schisano Fabio 

Tannicelli 

D'Onofrio Francesco P 
Corvino Valerio 


AVVISO AI NAZI 


L'anonimo nazistello cosentino, assiduo lettore del Tam 
Tam, ci ha inviato un'altra lettera, in cui pretende la 
pubblicazione di un suo documento e sostiene che noi 
avremmo paura delle cose che ha scritto. Da piü parti ci 
é stato consigliato di non dare troppa confidenza a si- 
mili soggetti. E in effetti non saremmo tenuti a pubbli- 
care i testi di chi lancia offese ed accuse, ma non ha 
alcuna intenzione di uscire dall'anonimato. Nessun 
"principio di democrazia" impone di concedere spazio 
ai deficienti. Tuttavia, la provocazione merita una ri- 
sposta adeguata, soprattutto quando gli attacchi sono 
di natura "culturale". Ma non possiamo sprecare carta 


e inchiostro del Tam Tam. E quindi abbiamo deciso di 


pubblicare sia il testo integrale redatto dall'oscuro nazi, 


sia la nostra replica, sul sito internet di Tam Tam e 
segnali di fumo. A partire dal 21 marzo, potrete legge- 
re entrambi, consultando il sito: 


‘www.tifonet.it/free/tamtam 


Da sottolineare, infi- 
ne, che la lettera 
contro i nazisti delle 
curve, scritta da 
Fidelio, ha suscitato 
anche le ire del com- 
mando ultrà della 
Reggina, che dedica * 
al Tam Tam due pagine della sua fanzine. E pure în 
questo caso, accuse, offese..... 
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Da circa due mesi, 
ogni martedì, davanti 
lex-Emeroteca, nel 
campus universitario di 
Arcavacata, c'è qualco- 
sa di insolito che 
catalizza l’attenzione dei 
numerosi passanti. Si 
tratta di una sorta di pic- 
colo mercatino delle 
pulci, stile Parigi, forma- 
to da sempre più nume- 
rose bancarelle, ognuna 
con le proprie originali 
caratteristiche. La scelta 
dello spazio antistante 
l'ex-Emeroteca non è 
casuale, perché come ci 
ricorda Totonno, ‘“/’ex- 
Emeroteca è un posto libe- 
rato, dove da dieci anni ci si 
organizza di tutto, nella più 
totale libertà, senza regole o 
leggi predefinite”. Il 
mercatino proviene pro- 
prio dall'idea della gen- 
te che ha vissuto questa 
esperienza. Ed è nei lo- 
cali dell'ex-Emeroteca 
che un paio di mesi ad- 
dietro, è stato fatto il pri- 
mo mercatino, a causa di 
una copiosa nevicata che 
costrinse le persone a 
trovare riparo sotto un 


tetto. Ma da allora, per: 


tutti 1 mattedi successi- 
vi, Pabituale collocazio- 
ne e stata all'esterno, al- 
l'aria aperta, come è giu- 


sto che sia. 

Come spiegano 
Totonno e Tony, la par- 
ticolarità del mercatino 
sta nel fatto che esso '? 
arricchito dalla presenza, 
oltre che dalle tradizionali 
bancarelle, anche di numero- 
si ragazzi e ragazze che cre- 
ano spettacoli ludici origina- 
lissimi con trampoli, lancio di 
palline, etc”. 

Aggiunge Totonno 
che è una forma di spet- 
tacolo anche il fatto che 
numerosi espositori sia- 
no al tempo stesso atti- 
giani: “quando Tony espone 
le sue bottigliette, riempite con 
particolari tibi di sabbie co- 
lorate, la gente si ferma per 
osservare tutte le fasi del de- 
licato lavoro di preparazio- 


Davvero variegata è 
la composizione di ogni 
singola bancarella che 
va, come ci ricordano i 
nostri due amici, dalle 
particolati bottiglie di 
Tony all'Archivio visivo, 
sociale e culturale 
Favela's Foto, gestito da 
Totonno e Annarita, che 
documenta da cinque 
anni la vita sociale, cul- 
turale e politica nell'Uni- 
versità ed in alcune pic- 
cole realtà locali come 
Bocchigliero. 

Ci sono poi veri e 
propri artigiani come 
Giuseppe che espone 
oggetti in cuoio da lui la- 
vorato o Fausto che crea 
otiginalissime figure con 


SUONI 
RUNOR È 


il filo di ferro. A propo- 


sito del momento 
ludico, ci sono Gianluca 
e Pierpaolo che oltre ad 
accordate e riparare 
jambé, dilettano i pas- 
santi con la musica di 
questi strumenti. Ma, 
come si ricordava pri- 
ma, il mercatino diven- 
ta anche lo strumento 
per evidenziare 
problematiche sociali di 
interesse collettivo. E? il 
caso di una bancarella 
dove sono disponibili 
prodotti del Mercato 
Equo e Solidale: manu- 
fatti artigianali o generi 
alimentati che proven- 
gono dal sud del mon- 
do; il loro costo legger- 
mente più alto rispetto 


i 
1 
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ai prodotti in circolazio- 
ne é dovuto ad una mi- 
gliore qualità (non ven- 
gono trattati con nessu- 
na sostanza nociva) e al 
fatto che una parte del 
ticavato andrà proprio 
a chi produce tali pro- 
dotti (contadini boliviani 


nel caso del caffè, etc.). 

Altro esempio con- 
creto di impegno socia- 
le è quello di Francesco 
che, come ricordano 
Tony e Totonno, gestisce 
una bancarella dove si può 
acquistare la carta riciclata. 
Tutto ciò è il frutto del lavo- 


er le strada di Cosenza 


ro portato avanti da un anno 
e mezzo da un gruppo di per- 
sone che si occupano del pro- 
blema del degrado ambien- 
tale e la salvaguardia della 
natura. Tale gruppo (asso- 
ciazione Brif Braf), in due 
mercatini ha raccolto centi- 
naia di firme coinvolgendo 
concretamente gli studenti 
sulle tematiche ambientali. 

C'è poi la presenza di 
Issam, una ragazza che 
lavora in un negozio di 
Cosenza Vecchia e che 
espone vestiti usati. 

Storica figura del 
mercatino è quella di 
Catmelo con tutti i suoi 
particolari oggetti come 
orecchini, anelli e cosi 
via.Utile, visto il caro- 
prezzi nel settore, la ban- 
carella di Jonny per gli 
appassionati di musica o 
quella di Biagio e 
Rossella con abiti e cap- 
pelli coloratissimi. 

Ma l elemento più 


- importante è il fatto che 


il mercatino è in conti- 


nua evoluzione con un 


costante incremento di 
nuove bancarelle, a testi- 
monianza di questa for- 
mula vincente che vede 
il mercatino come luo- 
go di reale aggregazio- 
ne sociale, durante il 
quale si propone cultu- 
ta, si sollevano 
problematiche politiche 
e sociali, si crea spetta- 
colo e cosi via. 

I propositi di Tony, 
Totonno e tutti gli altri, 
sono molto ambiziosi e 
le potenzialità ci sono 
tutte: c'é l'idea di costi- 
tuitsi in associazione an- 
che per poter far circo- 
late oggetti e idee in più 
luoghi possibili( già Fau- 
sto, Rossella e Biagio 
hanno fatto un 
mercatino a 
Castrovillari, o Tony e 
Carmelo che ogni gior- 
no stanno davanti le 
Pensiline). 

Uno degli obiettivi 
principali, come ricorda 
Totonno, è quello di fare 
esprimere liberamente chiun- 
que abbia voglia di comuni- 
care qualcosa, in uno spazio, 
come il mercatino, che diven- 
ta reale luogo di aggregazio- 
ne fra individui. 

Prima di salutare Tony 
e Totonno, che ci hanno 
spiegato la composizio- 
ne e le finalità del 
mercatino, accogliamo 
l'invito di Tony, assicu- 
rando che al più presto 
anche il Tam-Tam avrà 
un suo spazio nel mer- 


cati no dell’U.N.I.C.A.L. 


Foto Tononno Gallo 


It's only rock'n'roll but ilike Rendevouz Band. Non 


this. Quante vol- 
te abbiamo let- 
to, ascoltato o 
peneato ad una 
frase del gene- 
re? Migliaia di 
volte? Aggiun- 
getene una, la 
mia appena cita- 
ta, e mettetevi 
comodi per il 
tempo necessa- 
rio alla lettura di 
questo pezzo. Vi 
voglio parlare di 
una grande 
band che vive nel 
sottobosco del 
rock italiano, efuggendo 
ai mix modaioli di chitarre 
e campionamenti, pop ed 
elettronica, ruvidezze ed 
intellettualismi. | Loose 
vivono a Macerata dove 
l'unica valvola di sfogo è il 
garage in cui ei ritrovano 
a suonare, dove i dischi si 
comprano per corrispon- 
denza, e le radio non tra- 
smettono rock'n'roll, dove 
nascono passioni sincere 
come quelle vissute sul- 
l'asse Detroit -Sydney a 
cavallo degli anni 70-80. 

Sono in sei, come i Ra- 
dio Birdman, e suonano 
“verace” come hanno fat- 
to gli Stooges di lggy Pop 
o gli MC5 e la Sonic 


hanno paura di citarle 
queste fonti d'ispirazione 
nelle dodici tracce del loro 
primo Lp (rigorosamente 
in vinile) Kiss Your ass 
Goodbay, ispirato concen- 
trato di blues, psichedelia 
e punknroll. Dalle rullate di 
batteria dell'iniziale Killer 
instinct alla torrida 
repriee di | Wanna Be Your 
Dog degli Stooges è tut- 
to un andare su e giù i 
territori del più putrido, 
perdente grande rock. Le 
chitarre di Faolo Petrini, 
Maurizio Forcarelli e Mas- 
simo Contigiani si intrec- 
ciano con la solida base 
ritmica di Giacomo e Cri- 
stiano Gradozzi, mentre 


17/03/2000 


le tastiere di 
Gianvincenzo 
Lombi fanno da 
splendi do 


collante. Da 
"High Time” a 
"Circle Of Love" da 
"Action Breed" a 
"All Of The Time” è 
tutto un susse- 
guirsi di grandi 
cavalcate elet- 
triche che pur 
richiamando i ci- 
tati gruppi di ri- 
ferimento, non 
appaiono mai 
derivativi lo) 
retrò, in quanto 
emerge prepotente una 
ispirazione che trova oggi 
giorno pochi eguali fra i 
"colleghi" più famosi. L'ori- 
ginalità dei Loose risiede 
quindi proprio in questo 
perpetuare lo spirito ori- 
ginario del rock'n'roll sen- 
za timori di sorta, forti di 
un repertorio composto 
semplicemente di grandi 
canzoni. E allora cosa 
chiedere di più? Cosa ag- 
giungere se non che Its 
only rock'n'roll but i like this. 
Il disco può essere ri- 
chiesto a: Faolo Fetrini 
0328-4235038 
0733-6069201 
bloose@tiscalinet.it 
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Il 


L'ARTISTA..." 


Recital di Peppe Voltarelli-cantastorie 


Che Feppe Voltarelli fos- 
se un'artista dalla perso- 
nalità poliedrica lo si sa- 
peva da tempo, solo che 
l’attività di musicista, 
cantante e autore di 
gran parte del repertorio 
della formazione rock “Il 
Parto Delle Nuvole pesan- 
ti”, non gli ha lasciato 
molto spazio per mo- 
strarsi in altre vesti. 
Ora dopo il lungo e fortu- 
nato tour di “4 Battute 
di Povertà”, mentre si ap- 
presta con i suoi compa- 
gni a registrare un nuo- 
vo capitolo musicale, tro- 
va il tempo di dare sfogo 
alle sue ispirazioni lette- 
rarie con un libro di versi, 
disegni e brevi testi, ma 
soprattutto con uno 
spettacolo teatrale ispi- 
rato alla vita di 
Domenico Modugno. “Vo- 
leva fare l'artista...” è un 
recital che vedrà sulla 
scena il solo Voltarelli no- 
vello cantastorie che, 
attraverso le tavole di- 
segnate da Grazia 
Sabatini, racconterà la 
storia del grande musici- 
sta, massimo rappresen- 
tante di quella tradizio- 
ne melodica del Sud, non 
solo d'Italia ma più in ge- 
nerale del Mediterraneo. 
Mimmo Modugno, illustre 


rapppresentante di que- 
sta tradizione, che con il 
suo talento seppe crea- 
re le basi per una poeti- 
ca culturale e musicale 
innovativa, restituendo 
dignità all'uso del dialet- 
to, diventa così il prete- 
sto per una riflessione 
autobiografica sui valori 
“meridionali”, per dare 
voce a quel sentimento 
intriso della solarità e 
spensieratezza del gio- 
vane 'nnammurato, ma 
anche nostalgia per la 
lontana terra natia, o 
per un amore perduto, o 
a quel senso dolente di 
sradicamento e 
precarietà che è parte 


inalienabile di ogni vero 
emigrante. 

L'importanza delle pro- 
prie origini, tante volte 
sottolineata nelle esibi- 
zioni e nei contenuti del 
repertorio de “Il Parto”, 
rappresenta il filo con- 
duttore di “Voleva fare 
l'artieta..." che, rileggen- 
do il repertorio di 
Modugno grazie anche 
alla collaborazione di un 
gruppo di musicisti 
senesi, vuole essere un 
omaggio al tempo stes- 
so tenero e scanzonato, 
testimoniando la propria 
stima e riconoscenza 
verso il grande Mimmo. 


SAN GIUSEPPE ROCK 


terza edizione 
Cosenza - Piazza Arenella 


17 Marzo 2000 
Virginiana Miller Klezroym 


18 Marzo 2000 


19 Marzo 2000 
Subsonica 


Massimo Volume The Third Planet 
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